
                 DELIBERAZIONE N° 33 

 

COMUNE DI MALONNO 

    Provincia di Brescia 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE  

DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Adunanza  di 1^ Convocazione – Seduta Pubblica 

 

OGGETTO:  DETERMINAZIONE MODALITA’ DI GESTIONE DEL SERVIZIO DI ILLUMINAZIONE 

VOTIVA NEI CIMITERI COMUNALI - PERIODO 1.1.2018-31.12.2023. 

 

 
L’anno duemiladiciassette (2017) addì ventotto (28)  del mese di LUGLIO (07) alle ore 20:30 

nella sala delle adunanze consiliari, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla 

vigente Legge, vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri Comunali. 

 

All’appello risultano : 
  

  PRESENTI 

 

ASSENTI 

 

1 GELMI STEFANO P  

2 ROCCA LAURA  P  

3 SOLVESI FABIO P  

4 GELMI TIZIANO P  

5 CALZAFERRI AUGUSTO P  

6 BONA RAUL - A 

7 GIACOMINI MOIRA P  

8 MALGARIDA LUCIANA P  

9 MARIOTTI GUIDO P  

10 MORANDI STEFANO P  

11 MORESCHI GIOVANNI P  

12 SALVETTI WALTER P  

13 ZENONI GABRIELE P  

 TOTALI 12 1 
 

Assiste l’adunanza l’infrascritto Segretario Comunale CAFORIO dott. ONOFRIO, il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. 

GELMI STEFANO 

Nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 

dell’oggetto sopra indicato posto al n°  08 (OTTO) all’ordine del giorno. 

  



 

Delibera di C.C. nr. 33 del 28.07.2017. 

 

OGGETTO:  DETERMINAZIONE MODALITA’ DI GESTIONE DEL SERVIZIO DI ILLUMINAZIONE 

VOTIVA NEI CIMITERI COMUNALI - PERIODO 1.1.2018-31.12.2023. 
 

= = = = = 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

RICHIAMATA la propria deliberazione di Consiglio Comunale n. 56 del 15.11.2016 con la quale è stata 

stabilito di gestire mediante la concessione a terzi il servizio di illuminazione votiva nei cimiteri comunali 

fino al 31/12/2017; 

 

CONSIDERATO che il servizio di illuminazione votiva è specificamente qualificato dalla giurisprudenza come 

servizio pubblico locale; 

 

OSSERVATO che questo Comune, a causa della ridotta dotazione organica, non è in grado di gestire il 

servizio in oggetto in modo efficace ed efficiente e che, pertanto, è opportuno procedere alla gestione 

mediante concessione del servizio in argomento; 

 

RITENUTA la propria competenza deliberativa ai sensi dell’art. 42, lettera e) del T.U.E.L. approvato con 

D.LGS nr. 267/2000 trattandosi di concessione di pubblico servizio; 

 

VISTO il parere del revisore espresso ai sensi dell’art. 239 comma 1  lett. B) del D.Lgs. nr. 267/2000 ed 

s.m.i.; 

 

VISTO il parere favorevolmente espresso, per quanto di competenza, dal Responsabile del Servizio 

Finanziario in ordine alla sola regolarità tecnica e contabile del presente provvedimento ai sensi dell’art. 49 

– 2° comma – del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. n. 267/2000; 

 

CON voti unanimi  favorevoli espressi per alzata di mano dai Consiglieri presenti e votanti; 

 

D E L I B E R A 

 

1° - di stabilire che il servizio di illuminazione votiva per i cimiteri comunali venga svolto in concessione da 

ditta iscritta alla C.C.I.A. per l’attività di costruzione e gestione impianti di illuminazione votiva nei cimiteri; 

 

2° - di approvare il capitolato che regolerà la concessione; 

 

3° - di demandare al Responsabile del Servizio la determinazione in ordine alla durata del contratto di 

concessione ricompresa all’interno del periodo sopra specificato e alle modalità di affidamento; 

 

4° - di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134 – 4° comma – 

del D. Lgs. n. 267/2000, con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano dai Consiglieri presenti e 

votanti. 

* * * 

 

* 

 

 



COMUNE DI MALONNO 

Provincia di Brescia 

 

PARERE ESPRESSO AI SENSI DEGLI ART. 49, 1° COMMA E 147 BIS, 1° COMMA  DEL 

D.LGS. 18 AGOSTO 2000 N. 267 “TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO 

DEGLI ENTI LOCALI” E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI E 

DELL’ARTICOLO 7.1 DEL REGOLAMENTO DEL SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI 

APPROVATO CON DELIBERAZIONE DI C.C. NR. 2 DEL 28/03/2013. 

 

Il sottoscritto Gelmi Stefano, Responsabile dell'Area Servizi Finanziari,  vista la 

proposta di deliberazione del Consiglio Comunale avente per oggetto:  

 

 

DETERMINAZIONE MODALITA’ DI GESTIONE DEL SERVIZIO DI ILLUMINAZIONE VOTIVA NEI 

CIMITERI COMUNALI - PERIODO 1.1.2018-31.12.2023. 

 

ai sensi e per gli effetti degli art. 49, 1° comma, 147 bis, 1° comma  del D.Lgs. 267/00 

e successive modificazioni ed integrazioni e dell’articolo 7.1 del Regolamento del 

sistema dei controlli interni, approvato con deliberazione di C.C. nr.2 del 28.03.2013  
 

ESPRIME 

PARERE FAVOREVOLE 

in merito alla regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione 

amministrativa della proposta suddetta. 

Malonno, lì 28/07/2017 

                                                             IL RESPONSABILE DELL'AREA 

 SERVIZI AMMINISTRATIVI 

 F.to (Gelmi Stefano) 

 

 

 

 

 

 



COMUNE DI MALONNO 

Provincia di Brescia 

 

PARERE ESPRESSO AI SENSI DEGLI ART. 49, 1° COMMA E 147 BIS, 1° COMMA  DEL 

D.LGS. 18 AGOSTO 2000 N. 267 “TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO 

DEGLI ENTI LOCALI” E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI E 

DELL’ARTICOLO 8.1 DEL REGOLAMENTO DEL SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI 

APPROVATO CON DELIBERAZIONE DI C.C. NR. 2 DEL 28/03/2013. 

 

Il sottoscritto Gelmi Stefano, Responsabile dell'Area Servizi Finanziari,  vista la 

proposta di deliberazione del Consiglio Comunale avente per oggetto:  

 

DETERMINAZIONE MODALITA’ DI GESTIONE DEL SERVIZIO DI ILLUMINAZIONE VOTIVA NEI 

CIMITERI COMUNALI - PERIODO 1.1.2018-31.12.2023. 
 

 

ai sensi e per gli effetti degli art. 49, 1° comma, 147 bis, 1° comma  del D.Lgs. 267/00 

e successive modificazioni ed integrazioni e dell’articolo 8.1 del Regolamento del 

sistema dei controlli interni, approvato con deliberazione di C.C. nr. 2 del 28.03.2013  
 

ESPRIME 

PARERE FAVOREVOLE 

in merito alla regolarità contabile della proposta suddetta. 

 

Malonno, lì 25/07/2017 

 

                                                      IL RESPONSABILE DELL'AREA 

            SERVIZI FINANZIARI 

               (Gelmi Stefano)  

 

 

 

 

 

 

 



 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

 

           IL PRESIDENTE                                                             IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

   F.to   Gelmi Stefano         F.to  Caforio Dott. Onofrio  

 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 

 

 Il sottoscritto Funzionario incaricato attesto che copia per immagine su supporto 

informatico dell’originale analogico viene pubblicata il giorno 07.08.2017 all’Albo elettronico sul 

sito internet istituzionale di questo Comune  (www.comune.malonno.bs.it/), ove rimarrà esposta 

per 15 gg. consecutivi   (art. 124 D.Lgs. 267/2000 e 32 , comma 1 L. 18.6.2009 NR. 69). 

 

                                                                                          IL FUNZIONARIO INCARICATO 

F.to Angeli Gianfranco Bonaventura 

MALONNO 07.08.20217                                                           

 

======================================================================================= 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva, ai sensi dell’art. 134 – 3° comma – del D. Lgs. 

267/2000 il giorno ________________, trascorsi 10 giorni decorrenti dal giorno successivo 

all’ultimo di pubblicazione, senza riportare nel suddetto periodo denunce di vizi di legittimità. 

 

                                                                                                     IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

Addì ______________                                                     _________________________ 

 

 



 

 1

COMUNE  DI  MALONNO                     PROVINCIA DI BRESCIA 

OGGETTO : CAPITOLATO PER LA GESTIONE IN CONCESSIONE 

DEL SERVIZIO DI ILLUMINAZIONE VOTIVA NEL CIMITERI 

COMUNALI  .  

ART. 1  

OGGETTO DELLA CONCESSIONE  

Il presente capitolato ha per oggetto la gestione in concessione del servizio di 

illuminazione votiva nei cimiteri comunali del territorio di Malonno. 

ART.2  

DURATA DELLA CONCESSIONE  

 La durata della concessione viene stabilita in anni: due a decorrere dal  

________ e termine il ___________; allo scadere di essa tutte le opere inerenti 

all'impianto, compresi gli allacciamenti degli utenti , in perfetta efficienza, 

diverranno proprietà del Comune, senza pagamento di indennità di sorta.  

Inoltre allo scadere della concessione la ditta concessionaria si impegna a 

trasferire gratuitamente al Comune il contratto di fornitura dell'Energia 

Elettrica stipulato con la società venditrice.  

ART. 3 

OBBLIGHI DELLA CONCESSIONARIA  

La Ditta concessionaria si impegna a:  

a) ad osservare e far osservare nei limiti delle sue competenze tutte le norme di 

Legge e di regolamento vigenti in materia o che vengano in seguito emanati; 

b) a tenere sollevata ed indenne l'Amministrazione Comunale da ogni e 

qualsiasi danno che possa derivare in conseguenza della presente concessione; 

c) ad effettuare a sue spese i necessari cambiamenti della rete di illuminazione, 
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nel caso questi si rendessero necessari per eventuali ampliamenti del Cimitero 

Comunale; 

d) ad effettuare a sue spese  tutte le opere di adeguamento al D.M. 37/2008 ( 

ex legge 46/90) nonché alle norme che saranno emanate durante la durata 

della concessione;  

e) ad eseguire  ampliamenti dell’impianto  e gli allacciamenti in modo da non 

pregiudicare l'estetica del Cimitero,verificandosi deficienze od abusi 

dell'adempimento degli obblighi del presente capitolato ed, ove la ditta 

concessionaria regolarmente diffidata non ottemperi agli ordini ricevuti, 

l'Amministrazione Comunale avrà facoltà di ordinare e di far eseguire d'ufficio 

i lavori necessari per il regolare andamento del servizio salvo rivalsa verso 

l'inadempiente. 

Il concessionario è tenuto ad osservare le norme di sicurezza, i regolamenti 

Comunali e le disposizioni di legge vigenti in materia, applicabili e 

compatibili con la natura della presente Concessione. 

In particolare, è tenuto ad osservare quanto disposto con: 

a) Il Decreto Legislativo 19/04/2016, n° 50 e s.m.i. avente ad oggetto 

"Codice dei contratti pubblici "; 

b) Il Decreto Ministeriale n°37 del 22/01/08 “Norme per la Sicurezza degli 

Impianti”; 

c) Il Decreto Ministeriale n° 81 del 09 Aprile 2008 “Norme in materia di 

tutela della salutee della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 

d) L. n° 136/2010 riguardante la tracciabilità dei flussi finanziari; 

e) le norme, nessuna eccettuata od esclusa, emanate dal Comitato 

Elettrotecnico Italiano C.E.I. in materia di produzione, trasporto e 
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distribuzione di energia elettrica; 

f) il Decreto Legislativo 30/06/2003 n° 196 recante "Codice in materia di 

protezione dei dati personali". 

Art. 4 - DIRITTI DELLA CONCESSIONARIA: 

Personale non autorizzato dalla Concessionaria, non potrà riparare 

l'impianto. L'Ufficio Tecnico Comunale o i privati, si impegnano ad 

avvertire la Ditta appaltatrice prima dell'inizio di eventuali lavori nei 

Cimiteri, in particolare scavi per modifiche, ampliamenti, o tombe di 

famiglia onde evitare possibili danni all'impianto. 

Il Comune deve prevedere nei contratti di appalto dei lavori di costruzione di 

nuovi loculi ossari o di ampliamento dei Cimiteri, l'obbligo da parte della 

ditta appaltatrice di cooperare con la Concessionaria al fine di ottenere una 

perfetta predisposizione dell'impianto di illuminazione votiva; nel capitolato 

che regolamenta il servizio di affossamento e pulizia dei Cimiteri, dovrà 

essere prevista una clausola che stabilisce il rapporto fra dovrà esserci una 

clausola che stabilisce il rapporto fra le due ditte per non causare danni 

all'impianto elettrico interrato. 

ART. 5   

MODALITA' DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO E TARIFFE  

Lo svolgimento del servizio avverrà secondo le seguenti modalità: 

a) Il servizio di illuminazione sarà concesso a seguito di richiesta scritta 

presentata dal soggetto interessato alla ditta concessionaria previo pagamento 

anticipato di un contributo di allacciamento una tantum di €. ____ oltre IVA 

nella misura di Legge. La richiesta potrà essere presentata direttamente alla 

Ditta concessionaria o a soggetto incaricato dalla stessa presso il Municipio di 



 

 4

Malonno. Oltre al contributo di allacciamento l'utente dovrà corrispondere un 

canone annuo di abbonamento per la fornitura dell'energia elettrica e relative 

tasse, per le spese di ordinaria manutenzione e per il ricambio delle lampadine 

fino ad un massimo di due all'anno, pari ad €. ____ oltre IVA.  

b) Il pagamento del canone da parte degli utenti dovrà essere effettuato in 

un'unica rata entro il 30 giugno , dietro comunicazione della ditta 

concessionaria. In caso di mancato pagamento entro il termine stabilito dalla 

ditta, la medesima, previa diffida scritta e assegnazione di termine preventivo 

non superiore a 30 giorni, potrà senza altro avviso sospendere la erogazione di 

corrente e disattivare l'impianto senza diritto per l'utente di indennizzo di 

qualsiasi specie. Il servizio sospeso sarà ripristinato a condizione che venga 

corrisposto il canone di abbonamento arretrato e il contributo di allacciamento.  

c) L'utente ha facoltà di disdire la propria adesione al servizio con 

comunicazione scritta da effettuarsi due mesi prima della scadenza annuale 

della concessione.  

d) L'illuminazione verrà fornita tutti i giorni 24 ore su 24 , alla tensione pari  a 

24 volts. 

e) La ditta concessionaria ha la facoltà previo tempestivo avviso di sospendere 

la corrente per eventuali riparazioni all'impianto. Le interruzioni di energia 

elettrica dipendenti da cause di forza maggiore non danno luogo a 

risarcimento , e responsabilità o pretese di sorta.  

f) La lista degli utenti tenuti al pagamento del canone di abbonamento dovrà 

essere annualmente vidimata dal Comune , prima della riscossione dei canoni 

medesimi. 

Art. 6 – COSTRUZIONE DEGLI IMPIANTI: 
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L’esecuzione delle opere impiantistiche e le eventuali zone di ampliamento 

dovrà essere compiuta a regola d’arte e secondo norme CEE e le prescrizioni 

C.E.I. e dovrà essere certificata ai sensi del D.M. 37/2008 (ex Legge 46/90 

dichiarazione di conformità rilasciata dall’installatore). E’ comunque 

prescritto il rispetto di tutte le normative vigenti in materia impiantistica, di 

sicurezza sul lavoro ed in materia previdenziale ed assicurativa. 

L’esecuzione degli interventi, o di qualsivoglia successiva modifica, dovrà 

essere supportata dal deposito, a fine lavori, della “certificazione di 

conformità”, ai sensi dei vigenti disposti normativi, completa degli allegati 

tecnici obbligatori. L’impianto dorsale, i conduttori, le derivazioni e tutto 

quanto necessario per l’allacciamento e la manutenzione dei punti luce delle 

votive ed, in generale, per la gestione completa del servizio (a puro titolo 

indicativo e non esaustivo: centraline, quadri, trasformatori, circuiti, ecc.), 

dovrà essere fornito dal concessionario ed essere eseguito nel rispetto delle 

leggi in materia e delle disposizioni di sicurezza attualmente vigenti. I 

trasformatori di alimentazione dovranno essere adeguatamente riparati e 

protetti. 

L’impianto dovrà essere garantito a luce continua, salvo interruzioni per 

causa di forza maggiore e per riparazioni, ininterrottamente. La tensione in 

esercizio non dovrà superare i 24Volts.. 

Art. 7 - SICUREZZA NEI CANTIERI: 

Nell'allestimento dei Cantieri la Concessionaria è tenuta all'osservanza delle 

norme antinfortunistiche adottando tutti gli accorgimenti atti a evitare 

infortuni al proprio personale dipendente ed a terzi. 

Art. 8 - MANOMISSIONE DEGLI IMPIANTI: 
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E' assolutamente vietata la manomissione degli impianti da parte dei privati 

o di altri installatori non autorizzati dalla ditta concessionaria. 

Art.9 - FURTI E DANNI AGLI IMPIANTI: 

Furti e atti di vandalismo causati agli impianti sono da ritenersi interamente a 

carico della ditta concessionaria. In caso di eventuali danni causati agli 

impianti da ditte private (Es.marmisti ed appaltatori di servizi generali) o da 

privati sarà chiesto da parte della ditta concessionaria il risarcimento ai 

responsabili previa comunicazione all' Ufficio Tecnico Comunale. L'Ufficio 

Tecnico od i privati si impegnano a avvertire la ditta concessionaria prima 

dell'inizio di eventuali lavori per modifiche o ampliamenti dei cimiteri, onde 

evitare possibili danni agli impianti 

 ART. 10. CANONE DI CONCESSIONE  

La ditta concessionaria si obbliga a versare entro il 30 giugno di ogni anno un 

canone annuo di concessione di €  ___________ oltre IVA.  

Art. 11 - AGGIORNAMENTO DEI PREZZI: 

Il canone annuo di utenza e la quota di allacciamento versati dagli utenti alla 

Concessionaria, potranno essere aggiornati, a partire dallo scadere del 

secondo anno di concessione e con successiva cadenza annuale, previa 

motivata richiesta scritta della Concessionaria, mediante specifica 

Deliberazione di Giunta Comunale, entro il 15 Dicembre di ogni anno a 

valere per l'anno successivo con riferimento al periodo ottobre-ottobre. Il 

contributo annuale devoluto all’Amministrazione comunale verrà aggiornato 

su richiesta della stessa, con cadenza annuale, in base all'aumento calcolato 

dall’ISTAT (indice nazionale prezzi al consumo) con riferimento al periodo 

ottobre-ottobre. 
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Art. 12 - RESPONSABILITA’ VERSO TERZI: 

La Concessionaria risponde in proprio di qualsiasi danno a persone e/o cose 

che si trovano nel recinto del Cimitero Comunale causati dall'impianto 

elettrico da esso installato o da lavori in corso in fase di installazione. Il 

Comune rimane completamente ed in assoluto estraneo ai rapporti fra la 

Concessionaria e i terzi. A garanzia di quanto detto la Concessionaria dovrà 

presentare all’atto della stipula del Contratto una polizza di assicurazione 

con una compagnia assicuratrice di importanza nazionale per le 

Responsabilità Civile verso terzi per danni a persone o cose,comunque 

causati e riconducibili alle attività inerenti il servizio, con massimali non 

inferiori ad € 500.000,00  

ART 13 CAUZIONE  

La Ditta aggiudicataria sarà tenuta al versamento di una cauzione a garanzia 

degli obblighi assunti per tutta la durata dell’appalto pari al 10% del valore 

della Concessione, 

ART. 14  REVOCA  DELLA CONCESSIONE 

L'Amministrazione Comunale potrà procedere alla revoca della concessione 

nei seguenti casi: 

a) gravi e frequenti violazioni degli obblighi contrattuali non regolate in 

seguito a diffide formali dell'Amministrazione; 

b) arbitrario abbandono del servizio da parte della ditta concessionaria; 

c) Fallimento della ditta concessionaria; 

In tali casi indipendentemente dall'incameramento da parte del comune della 

cauzione di cui all'art.8, al Comune è riconosciuto espressamente dalla ditta 

concessionaria il diritto di reclamare  il risarcimento di tutti i danni patiti dal 
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Comune, riconducibili al comportamento della ditta concessionaria. 

ART. 15  SPESE  CONTRATTUALI 

Tutte le spese derivanti dal contratto di concessione  (bolli,tasse registro, diritti 

di segreteria) sono a carico della ditta concessionaria. 

Art. 16 CONTROVERSIE: 

Tutte le contestazioni che potessero insorgere per causa o in dipendenza o 

per l'osservanza o per l'interpretazione e l'esecuzione del presente 

disciplinare, qualora le parti non riescano a superarle amichevolmente, è 

competente l’Autorità Giudiziaria Ordinaria, con foro competente quello di 

Brescia. 

Art. 17 – TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI: 

La ditta Concessionaria assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui alla Legge 13.8.2010 n° 136 e ss.mi. A tal fine, si impegna 

ad utilizzare, per le transazioni derivanti dal presente contratto, uno o più c/c 

bancari o postali dedicati, impegnandosi a comunicarlo/i al Comune 

unitamente alle generalità ed al codice fiscale delle persone delegate ad 

operare su di esso/i. 

. 

 


